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La più importante sorgente energetica esistente è stata finora quasi del tutto ignorata 

Come sarà la «casa solare» 
Teoricamente l'energia proveniente dal sole potrebbe soddisfare l'intero fabbisogno dell'umanità - Una utilizzazione nel prossimo fu
turo può essere quella nel settore delle abitazioni - 1 «collettori solari» • Un problema del tutto assente nel piano energetico nazionale 

Esistono nel mondo tecni
co-scientifico tendenze che si 
sono ampliate in questi tem
pi dt crisi della « filosofia elei 
progresso» capitalistico a ri
meditare dalle radici la polì-

! fica energetica che si è svi-
; luppata dagli inizi del seco-
fio a favore di un « ritorno al-
, le orlami » mediate dalle co-
: noscenze e dalle tecnologie 
acquisite a ritmo incalzante 

•negli ultimi anni. 
Tati sono, ad esempio, gli 

studi e le applicazioni prati
che che si riferiscono all'uso 

t dell'energia solare. Ne abbia-
S mo parlato a lungo, al termi-
' ne dell'inchiesta sul plano e-

nergetieo nazionale, col prof. 
Vittorio Stlvestrlni. ordinano 
di fisica alla facoltà di Inge-

i gneria del Politecnico di Na
poli. 

\ 

Due forme 
» Escludendo la forza musco
lare, sole e vento furono le 
uniche fonti di energia a di-

i sposinone dell'uomo fino al 
• secolo scorso: fonti perenne-
\mente In grado dt rinnovar-
' si, gratuite, assolutamente non 
t inquinanti, ti problema, per 
^ l'energia solare, ti sempre sta-
i to quello di sapersene servi-
i re tn modo da trasformarla 
* per 1191 più sofisticati del rtt-
! dimentale riscaldamento di-
' retto provocato (sull'aria o 
" sull'acquai dal raggi del sole. 

Anche oggi II potenziale di 
energia contenuto nel sole e 
tale che, al suo confronto, o-
ani altra fonte conosciuta, ri
sulta irrilevante. « L'energia 
che arriva ogni anno sulla ter
ra — dice SilvestrMi — e pa
ri a 10 alla IX' potenza di Art-

, towattora. mentre il consumo 
energetico è di circa io alla 
14' potenza a. Teoricamente, 

• cioè, la sola energia prove-
, niente dal sole sarebbe in gra

do di supplire con abbonitati-
. za all'Intero fabbisogno del

l'umanità. 
' Per potersene servire, blso-
', gna però trovare un modo e-

conomicamente conveniente 
per convertire questo n rega-

' lo della natura » in forme che 
; possano essere sfruttabili se

condo le conoscenze tecnico-
"i scientifiche che possiede oggi 

l'umanità. Queste forme sono 
< sostanzialmente due: l'uso del-
{ l'energia solare per produrre 

calore da utilizzare diretta
mente o per successive con
versioni, attraverso i cosid
detti ti collettori solari »: op
pure la trasformazione imme
diata in energia elettrica, at
traverso il procedimento fo
tovoltaico. 

Alla prtma di queste ipo
tesi appartiene il progetto di 
casa solare, cioè — precisa 
Sltvestrlnt — di tt casa inte
grata nel clima ». Non si trat
ta di impostare soluzioni fan
tascientifiche, ma di tt eviden
ziare una politica di rispar
mio dell'energia ». anzi una 
vera e propria tt programma
zione del risparmio » dell'ener
gia tradizionale Al sole si 
può chiedere motto- fino al 
no per cento dell'energia ne
cessaria per il riscaldamento 
domestico In Italia pili del 'MI 
per cento del consumo del pe
trolio e dei suoi derivati & 
destinato al riscaldamento 
delle case per II quale si spen
dono circa 2 mila miliardi al
l'anno, più altri 220 miliar
di per il riscaldamento del
l'acqua. 

Potenzialmente, le case so
lari potrebbero rappresentare 
un arosso risparmio. Certa-
mente non e possibile trasfor
mare qtl edifici esistenti in 
tt case solari » senza massicci 
investimenti e senza risolve
re problemi tecnici estrema
mente complessi Ma le nuo
ve costruzioni possono essere 
impostate giù con determina
ti criteri e con il corredo di 
strutture adalle allo sfrutta
mento dell'energia solare 

tt Non si tratta di progetta
re case tecnologicamente so
fisticate — dice Silvestri»! — 
ma di un razionale inserimen
to del progetto termodinami
co della casa nel clima parti
colare dove essa è costruita i>. 

Una casa ben costruita, con 
un corretto rapporto fra le 
finestre e l'arca complessiva 
delle pareti, con l'uso di dop
pi vetri, con muri opportuna
mente isolati a opportuni in
fissi, permetterebbe un rispar
mio del 30 per cento nel con
sumo per riscaldamento e, 
quindi, un ammortamento 
delle maggiori spese di co
struzione net giro di due-cin
que anni, a seconda del vari 
climi della penisola. 

L'introduzione del « collet
tori solari » può infine ulte
riormente ridurre II ricorso 
alle fonti convenzionali di e-

nergla a limiti assolutamente 
Irrisori (10-20 per cento del 
consumo attuale/ A livello dt 
laboratorio, i collettori som) 
tecnicamente inolio sviluppa
ti Costano oggi attorno alle 
100 mila lire al metro qua
drato, mentre il costo otti
male A valutato fra le 20 e le 
•IO mila lire al metro quadra
to, a seconda del climi Italia
ni fessi possono essere usati 
su tutto il territorio naziona
le, ad esclusione di una zona 
della Valle Padana attorno a 
Milano che ha un troppo bas
so livello di insolazione!. E', 
quindi, un costo ancora trop
po allo, oggi: va tuttavia te
nuto presente che la produ
zione dei collettori e rimasta 
sostanzialmente a livello arti
gianale. 

Ostacoli 
11 funzionamento del « col

lettori solari » ù estremamen
te semplice ed essi possono 
essere usati d'estate anche 
per una ventilazione rinfre
scante dell'ambiente. Se l'aria 
surriscaldata nell'intercapedi
ne fra collettore e parete sud 
delta costruzione rlene im
messa nella casa, essa riscal
da se viene dispersa, essa 
provoca l'ingresso di altra 
aria fresca e, quindi, un suffi
ciente condizionamento del' 
l'ambiente. Il calore in so
vrappiù, creato dai giorni di 
massima insolazione, può es
sere conservato In appositi 
<r magazzini termici », per sup
plire alle carenze del giorni 
di cattivo tempo. « Quattro 
o cinque metri cubi di ac
qua calda — afferma Sitve-
strini — bastano per 2 o 3 
giorni di riscaldamento », 

Esistono al mondo aia 400 
« case solari » sperimentali, 
alcune situate in climi non 
certo torridi, come la St. 
George School. tn Inghilterra. 
Negli USA, numerosi esperti 
valutano che fra 35 anni, 10 
milioni dì edifici saranno cli
matizzati naturalmente, con 
un risparmio di 400 miliardi 
di kWh all'anno, equivalenti 
e 15 miliardi di dollari. In 
Israele, già oggi, una fami-
alla su cinque adotta scalda
bagni solari. 

In Italia, come spesso av
viene, le cose sono un po' 
plU complicate. Non esisto-

» La macabra scoperta fatta nel pomeriggio di ieri 

Giovane donna trovata uccisa 
[su una collina del Bolognese 

Sarebbe una prostituta che è stata identificata a tarda sera • Introvabile la borsetta 

-> BOLOGNA, 28 dicembre 
'- Il cadavere di una ragazza 
'. e- stato trovato nel tardo pò-
'•. meriggio di oggi In un calanco 
• sullo colline «Ile spallo di Bo-
• logna. SI tratta di Giuseppina 
' villa, di 21 anni, residente a 

;, Bologna. Alla sua Identifica-
,• /.Ione si 6 Ritinti attraverso il 
."• confronto delle Impronte di-
'{ gitali. 
<f La giovane e morta la scorsa 

notte. Il corpo, seminudo (era 
ricoperto da indumenti solo 

,' nella parte superiore e calzava 
k' alla gamba sinistra uno stiva-
L lo, mentre quello destro era 
I sotto il cadavere), è stuto sco

perto casualmente da una cop-
Sia di fidanzati alle 16 e sli

tto è stato dato l'allarme ni 
H13-

La morte della ragazza sa> 
. ' rebbo stata provocata da unii 
7 ferita all'emitorace sinistro, Il 
.' volto, tumefatto, e coperto di 
t sangue, ma questo può anche 
• essere stato causato da lesioni 

prodotte dal trascinamento del 
corpo per una decina di metri 
da una stradina sterrata Uno 
ad una cunetta all'Inizio del 
calanco. 

La zona, che non è frequen
tata solitumento da prostitute, 
essendo troppo distante da 
Bologna (circa sei-sette chilo
metri di strada tortuosa, dotta 
via di Casuglla>, lascia prosu
mero che la vittima conosces-

[ se l'uomo col quale si era ac
compagnata. Per contro, an
che chi ha scaricato 11 cada
vere (non si pud dire ancora 

l se la morte sìa avvenuta sulle 
colline o altrove) conosce mol
to bene 1 luoghi, in quanto la 
cunetta nella quale e finito 11 
corpo e nascosta e di notte 
difficilmente Identificabile. 

Gli investigatori — sul posto 
si e recato il dirigente della 
Squuclru mobile dott. Mutuo-
li — non hanno trovato la bor
setta della donna. Unico og
getto trovato è la fede nuziale. 

Di nuovo in agitazione 

i viticoltori francesi 
PARIGI, ZH dicembre 

Il « Comitato regionale eli 
azione viticola » del Mezzo
giorno della Francia ~ si ap
prende oggi —- ha deciso di 
sbarrare tutti gli accessi stra
dali al porto di Sete (dove 
viene sbarcuta la maggior 
parte del vino proveniente dal
l'Italia), a partire da domani 
pomeriggio. 

In un comunicato diffuso a 
Montpellier, il Comitato affer
ma che « le importazioni di 
vini italiani sono all'origine 
della crisi » e domanda che 
queste Importazioni « siano 
bloccate finche 11 prezzo del 
vino francese non arriverà a 
12,8U franchi ». 

r • \ 

inverno russo 
Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

Uno a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie dì viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

MILANO 2012<S 
VI» Vi t tor Piteni. 16 
Tel. «5 50 51 

ROMA 00187 
Via 17 Nev-mbra, 114 
T. l . 63 ^8 91 

BOLOGNA 40121 
Pittila dei Mf l r t i ' i , I 
Tel 76 75 46 

riRENZE 50122 
Vi» PO' S Mann -1 
Tel r6 0S25 

CANOVA le.!?*! 
V e Ce r-' i A ' 2 
Tel :C5<?00 

PALERMO P O M I 
Vi» Merlano Stabile 513 
Tel. 24 f o 27 

TORINO 10128 
Corso Fil ippo Turat i , 1 1 
Tel. 59 92 81 

"ENEZIA /MESTRE 30171 
Vi» Frrte Margher», *?/' 
Tel. 98 60 22 

V 

no, In questo campo, nò stu
di, ve previsioni accurate ed 
il piano energetico nazionale 
evita, naturalmente, di solfar-
marsi sul problema. I feno
meni di intensa speculazione 
edilizia, creando una realta 
dt interessi economici contra
stanti fra il costruttore e l'u
tente della casa, rendono l'av
venire della «casa solari'» 
realizzabile, secondo il prof 
Stlvestrinl « solo attraverso 
un massiccio intervento del 
settore pubblico», sia attra
verso la costruzione diretta 
degli edifici, sia con l'emana
zione di precise normative in 
proposito. Ciò anche nell'Inte
resse della difesa dell'ambien
te dall'Inquinamento 

La conversione dell'energia 
solare tn energia elettrica, in
vece, può avvenire attraverso 
diversi sistemi. Con Valuto 
di Stlvestrinl cercheremo di 
illustrarne due, che sono, en
trambi facilmente realizzabili 
nel nostro Paese. 

CONVERSIONI-; ATTRA
VERSO LO STADIO TERMI
CO — Vi sono diverse tec
niche, caratterizzate dalle dif
ferenti temperature alle qua
li viene portata la sorgente 
termica a cui opera la mac
china termica a bassa tempe
ratura 1100 C>. a inedia tem
peratura ,'250-,oo Ci. ad al 
ta temperatura ($50'C). Tec
nici francesi hanno sperimen
tato la prtma strada in Mau
ritania, realizzando un im
pianto che. mentre riscalda la 
scuota di un villaggio, serve 
anche per pompare da un 
pozzo l acqua potabile neces
saria alla popolazione tini mi
gliaio di abitanti). Alla se
conda tecnica apparitene l'im
pianto realizzato all'inizio del 
secolo in Egitto, mentre per 
impianti di conversione me
dio-grandi si ritiene sia ne
cessario ricorrere alle alle 
temperature, bn banco di 
specchi, inseguendo il sole, 
concentra i suol raggi su una 
caldaia relaliimmente piccola. 
Il vapore ad alta pressione 
generato viene utilizzato per 
far ruotare un normale gene
ratore dt energia elettrica. Un 
Impianto di questo tipo e 
stato realizzalo dal prof. Fran
cia a S. Ilario, presso Ge
nova. 

ff Vi sono due grossi osta 
colt da superare — alce Stl
vestrinl —. Il primo è costi
tuito dall'immagazzinamento 
dell'energia, dato che essa e 
prodotta in maniera disconti
nua; l'altro è legato al custo 
di produzione ancora troppo 
elevato. 15 lire al KWh, se-

1 contio una stima di esperti 
amefteam, contro te 8-11 lira 

'per KWh dell'energia prodot
ta da impianti convenzionali ». 
C'<> da rilevare, tuttavia, che 
se l'energia prodotta attraver
so questo sistema non e per 
ora competitiva, «ha comun
que un costo incredibilmen
te basso se si tiene conto che 
il lavoro di ricerca dedicato 
a questa attività e stato pra
ticamente nullo fino ad ogm 
Anche l'energia nucleare, pri
ma dt diventare competitiva, 
era soggetta a costi enorme
mente più alti di quella ter
mica o idroelettrica ». 

CONVERSIONE ATTRA
VERSO LE CELLE KOTO-
VOLTAICHE - A's-sfi h.a tro
vato un lama uso nell esplo
razione spaziale. Attorno ac/li 
anni 50 t rlcercutorl della sta
tunitense Beli erano riusciti 
a scoprire che cellule compo
ste da monocnstalli di sdì-
ciò avevano la proprietà di 
trasformare la luce del sole 
direttamente in energìa elet
trica. Da allora lo sviluppo 
della tecnologia in questo 
campo ha fatto passi da gi
gante. L'altidnbihta di questa 
fonte enerqetlca e massima e 
l'uso sui dispotlvl spaziali l'ha 
ormai ampiamente dimo
strato. 

Il costo, tuttavia, è anco
ra troppo alto. Per essere 
economico non dovrebbe su
perare l 30 dollari al metro 
quadrato, mentre invece il si
stema costa oggi intorno ai 2 
mila dollari al metro qua
drato. Vi e comunque un an
damento promettente, se si 
pensa ui costi iniziali di ol
tre 70 mila dollari al me
tro quadrato. Talmente pro
mettente, che negli USA, sia 
ta lieti che la RCA ile due 
maggiori imprese del settore) 
stanno lanciando un massic
cio programma di ncetca tec
nologica per portare il costo 
della fotocella a livelli com 
petttivi. 

« Ilo pt>tuto dtretta?nente 
appurare — dice Stlvestrinl — 
che queste aziende interessa
te al programma pensano per 
il Duemila di riuscire a cat
turare il 2 per cento del mer
cato energetico statunitense », 
Si parla di investimenti mas
sicci negli USA- 2X5 milioni 
di dollari in 5 anni. « Voglio
no partire con obiettivi appa
rentemente modesti- batterle 
per ìmrehe, piccale centrati 
telefoniche, servizi per picco
le abitazioni, Ma intanto riu
scirebbero a imporre il loro 
prodotto sul mercato ed a 
convincere la gente che e 
possibile estendere la produ
zione e t'uso delle celle fo
tovoltaiche ». Inutile sottoli
neare, anche vi questo caso, 
l'assoluta mancanza di inqui
namento. « /." comunque — 
aggiunge Stlvestnni —• una 
tonte del futuro Buona Ira 
'20 o 30 anni- difficilmente 
prima » 

Silvcstrlni. infine, anche se 
con una certa modestia, mi 
parta di una realizzazione che 
oli sta motto a cuore e che 
ha messo a punto nella sua 
facoltà Si tratta dell'uso dei 
raqo! solari per produrre . 
freddo. ì.o spazio extraterre
stre, e noto, ha una tempe
ratura assai /j«,*.s'a. «Se un 
corpo posto sulla terra In
teragisce con esso dal punto 
di ritta termico, si può raf
freddare L'unico ostacolo e 
rappresoitato dall'atmosfera 
che co-itttutscr uno schermo 
fra lo spazio freddo e ti cor
po da raffreddare. Tuttavia, 

] l'atmosfera presenta le cosid
dette finestre di trasparenza 

, in corrispondenza di deter-
i minate lunghezze d'onda Se 
I .si riesce ad "accordare" il 
i corpo da raffreddare con qne-
I ste lunghezze d'onda (cioè rea-
\ lizzandolo in modo che pot-
I .s« emettere e assorbire sol-
| tanto queste determinate lun-
I ahezze d'onda), si ottiene un 
, oggetto che, esposto al sole, 

si raffredda naturalmente » 
Basandosi su queste enun

ciazioni, apparentemente com
plicate. Stlvestrlni ed i suoi 
collaboratori sono riusciti a 
realizzare un materiale pla
stico che, esposto al sole, 
giunge ad una temperatura in
feriore di 20 C a quella del
l'ambiente, Le applicazioni 
pratiche sono infinite Rive
stendo t tetti delle costruzio
ni, nei climi caldi, si posso
no ottenere ottimi condizio
namenti, si possono conserva
re derrate alimentari, come 
frutta e verdura, senza ricor
rere a costosissimi Impianti 
frigoriferi. Rivestendo t carri 
bestiame, si possono traspor
tare gli animali in ferrovia 
senza farli morire sotto il 
torrido caldo estivo. E via dt 
questo passo. 

La Montedison è interessa
ta ai risultati di questa ri
cerca e sembra ormai pros
simo l'avvio delta produzione 
Industriale. Essa, ricordiamo
celo, non e nata da seri Impe
gni scientifici del governo, ma 
solo dall'entusiasmo e dalla 
buona volontà di alcuni bravi 
fisici. 

Ino 1 selli 
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A UN MILANESE IL «COLPO DI FORTUNA» 
Il mllan*ie Enrico Bianchi è in tetta «Ila clattrfica provvisoria di « Vn 
colpo di fortuna w. tari ha eoa) poato una tarla Ipotoca tulla fìnallt-
alma dal prott lmo 6 pannalo. Ma vinto aneha io ha avuto un momanto 
d' Incartal i * quando i l * trattato di dira una data riguardante Tate 
dalla Madonnina cha i t a tulla guglia p i ù alta dal Duomo. Nalta foto 
I i t i concorrenti cha par taci parafino alla fìnallulma. In alto, da »lni< 
t i ra : Vincile* Ciuffo (S t rd tgna ) , Gianni Barablno (Liguria) a Antonio 
Trantin ( V t n t t o ) ; tolto, da t in tura : Maria Pia Lombardi ( U m b r i a ) , 
Oabrlalla Ttncloni (Lazio) • Enrico Bianchi (Lombardia) . 

Le indagini a Pavia dopo la scoperta del covo 

Attribuite al «brigatista» 
altre imprese criminose? 

Si tratterebbe dell'assassinio (con Curcio) nella sede del MSI 
di Padova e dell'uccisione dell'agente Niedda a Ponte di Bren
ta - La polizia ha identificato la ragazza della base pavese 

Uccide la moglie 
con una fucilata in 
presenza del 2 figli 

UDINE, 2B dicembre 
Un cnmlonlsla di 2(1 nnni. 

Paolo Tonerò, hn ucciso Ieri 
sem In mobile Elcrm Gurbel-
lotto, di 31 unni, con un colpo 
dt fucile .sparato & bruciapelo 
alla presenza del duo figlio
letti. 

L'uxoricidio e accaduto In 
una casa di via Planis, n Udi
ne, dove I conlujl vivevano. 
Tonerò e stato arrestato su
bito dopo 11 delitto. 

Toneto aveva sposino la 
donna strappandola al mondo 
della prostituitone. In questi 
ultimi tempi, pero, la donnn 
avrebbe ripreso il «mestiere»; 
ciò era causa di frequenti e 
violenti htiKi fra i coniugi. 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA, 28 dicembre 

La raKazzn che, nel piccolo 
appartamento alln periferia di 
Pavia, viveva con Fabrizio 
Pelli, brigatista rosso, ritenu
to il vico di Ilenato Curdo e 
l'ideoloRO delle « Brigate ros
se », e stntu identificata dalla 
polizia che però si è trincera
ta dietro 11 più assoluto ri
serbo. SI o potuto sapore sol
tanto che si trotta di una 
giovane di 23-24 anni, dal ca
pelli cren-pi che In alcuni ca
si nascondeva sotto una par
rucca « itila Cleopatra» «par
rucca rinvenuta ne] covo di 
via Scarenzlo) e che e origi
naria di un paesino della pro
vincia di Padova. 

I funzionari che conducono 
le indagini sono concordi nel 
ritenere che ciucata raKHpza 
non sia un'espcncnto d: rilie
vo dell organizzazione (qual-

De Libero ricusa l'incarico di sovrintendente 

Si riapre la crisi 
all'Opera di Roma 

ROMA, 28 dicembre 
Con un telettTnmmu indìrtz-

ztito In -sera di Nat file a] sin
daco di Roma, Darlda, il prof. 
Libero De Libero ha comuni
cato la sua irrevocabile deci
sione di rinunciare all'incari
co di sovrintendente del «Tea
tro dell'Opera». 

De Libero, eliminali «Il im
pegni dei suo lavoro quoti
diano e quelli del suo iavoro 
di poeta, pur manifestando ri
conoscenza aull organi diretti
vi che lo avevano chiamato 
all'alto incarico e scusandosi 
con e^si per l'imbarazzo nel 
quale, non per sua volontà 
potranno venirsi a trovnre, ha 
maturato la decisione anche 

alla luce dell'insanabile Mtua-
/.ione nella quale l'ente lirico 
romano da qualche tempo è 
venuto a trovarsi. 

« Chi mi conosce, sa bene 
che non sono un uomo di pò-
ter© — ha detto Libero De Li
bero — e anche se lo fosM 
stato, difficile sarebbe eser
citare tale potere nella situa
zione nella quole il Teatro del
l'Opera di Roma da qualche 
tempo si trova ». 

A sejruito doll'impreveduta 
rinuncia di Libero De Libero, 
perciò, il Teatro dell'Opera 
viene a trovarsi da questo 
momento nella stessa situa
zione di crisi nella quale era 
duo mesi addietro. 

Divampa la polemica per il film « Casanova » 

Una ulteriore replica 
di Fellini a Grimaldi 

ROMA. 2R dicembre 
Il reKistu Federico Fellini 

ha fiuto UKKÌ ' t t sp«uente di
chiarazione: «Ho Ietto stilla 
stampa le ulteriori dichiara
zioni rilasciate da Cirimaldi a 
proposito del Casanova. A 
questo punto mi sembra ve-
i irniente inutile continuare a 
rettificare o smentirò le sue 
.Ufermu/loni. Posso soltanto 
ripetere che la realtà dei fat
ti non e quella che il produt
tore tenta di inr credere e 
che non riesco ancora a com
prendere 1P vere finalità del 
suo attoKKiamenlo se non in 
quello di un tentativo di tro
vare a tutti 1 costi un capro 
espiatorio, senza pero riflet
tere sul fatto eh© sarà ben 

difficile Kiudlciire positiva
mente le capacita di un im
prenditore industriale che sco
pre all'improvviso e dopo cin
que mesi eh lavorazione di un 
lilm una dimensione finanzia
ria del tutto diversa da quel
la che avrebbe desiderato 

« Considero definitivamente 
conclusa questa polemica. Ilo 
dato incarico ai miei avvoca
ti di intruprendere le oppor
tune azioni leKall sia per quan
to rlsuurda la soddisfa/ione 
dell'impenno contrattuale che 
la società PEA ha nei miei 
confronti, sìa in relazione ni 
prejiiudi/io da me subito per 
ti contenuto offensivo delle 
dichiarazioni rilasciate da Gri
maldi », 

rimo aveva nddlrlttura nvnn-
zftto l'ipotesi che potesse trat
tami della nuova donna di 
Renato Curcio); la sua fun
zione, si presume, era più che 
altro quella di mantenere i 
coJlcRnmenti con nitri covi, 
con altre cellule o personaggi: 
una specie di staffetta, in* 
somma, e non piti di tanto. 

Buio assoluto, invece, per 
quanto riguarda n giovane 
biondiccio con i battetti ap
puntiti: di lui non si sa asso
lutamente nullo, almeno per 
il momento, e non si esclude 
che possa trattarsi di una re-
clutn di fresca arquisizione e 
pertanto non ancora conosciu
ta. 

Si r> Inoltre saputo che tra 
le varie carte rinvenute nel 
covo di Pavia figurano alcune 
cartine topografiche del Bre
sciano e del Bergamasco, ca
poluoghi compresi, sulle quali 
err.no segnato alcune crocette. 
I luoghi indicati sono stati in
dividuati, ma gli inquirenti 
escludono trattarsi di abitazio
ni di persone facoltose, o di 
uomini politici, oppure sedi di 
partiti: a che co .̂a corrispon
dano ouelle indicazioni non è 
po '̂ò strilo detto ed è quindi 
rtiffipjle fare supposizioni; si 
potrebbe pensare che si tratti 
di altri covi o recapiti delle 
sedicenti « Brigate ro*se ». ma 
e un'ipotesi che e tutta da 
verificare. 

Cosi come è da verificare 
un'altra ipotesi che scaturisce 
dal materiale rinvenuto in via 
Scarcnzio. Nel piccolo appar
tamento, fra le altre cose, e 
stata trovala una pistola cali
bro 7,fi.r) <i cui numeri di ma
tricola erano stati cancellati 
per non farne scoprire le ori
gini) e diverse cartucce: al
cune di queste servivano per 
la pistola rinvenuta, altre era
no di calibro 9 usualmente 
utilizzale per rivoltelle del ti
po P 38. Si avanza l'Ipotesi, 
proprio in base a questo rin
venimento, che uno degli altri 
due brigatisti del covo pave
se (probabilmente 11 biondino 
dai buffetti) sia in possesso di 
una pistola p 38 e che questa 
sia servita per la spedizione 
avvenuta 18 mesi fa contro la 
federazione del MSI di Pado
va in via degli Zabarelll 4. 
II fatto avvenne il 17 giugno 
1974; l'ex appuntato dei CC 
Giuseppe Mazzola, Impiegato 
presso l'organizzazione neofa
scista, e il fattorino-factotum 
Graziano Girulucci furono uc
cisi t-on una P 38 ed in que
stura, a Pavia, si avanza l'ipo
tesi che a compiere l'incur
sione siano stati Renato Cur
cio e Fabrizio Pelli, 

Non va dimenticalo, come 
abbiamo pubblicalo ieri, che 
la cattura del Pelli ha susci
tato interesse negli ambienti 
della magistratura padovana 
perchè non si esclude che il 
«vice comandante» delle « Bri
gate rosse» possa essere con
siderato legalo anche all'omi
cidio dell'adente della Polizia 
stradale Antonio Niedda. av
venuto nel set 1 embre scorso 
a Ponte di Brenta. Ripetiamo: 
si tratta solo di Ipotesi che 
non hanno ancora un ogget
tivo riscontro. Le indagini in 
corso potrebbero chiarire mol
te cose nel prossimi giorni. 

Claudio Greppi 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoro 
straordinario 
e indennità 
di anzianità 
Cari compagni. 

slamo vn gruppo ri! lavora
tori dipendenti dell'Officina ra
nca accumulatori di Messina 
/servizio appaltato dalle F S 
alla società Partenope per VII 
luminatone dei trenti e e: 
riferiamo alla notizia pubbli
cata (tall'VriiW II !•< ottobre 
lfT4 relativa all'argomento 
tt Una sentenza sull'Indennità 
di anzianità w. 

La sentenza della Corte di 
Cassazione stabili tee che la 
corresponsione di un emolu
mento tn maniera continuati
va, anche se di ammontare 
variabile, durante ti rapporto 
di lavoro. & in genere sutfl 
dente a farlo considerare co
me elemento della retribu-to 
ne. Pereto la cifra corrisposta 
deve essere computata nella 
indennità di anzianità 

Con la presente vi cluedia 
mo, il più presto possìbile 
tdall'I gennaio '"fi scremo tut
ti licenziali per fine contrat
to di lavoroi, di segnalarci il 
numero e il testo della sen
tenza e, se possibile, quale 
seguito pratico Ila avuto In 
particolare ancora gradirem
mo conoscere cosa fare per 
ottenere dalla soetelù il no
stro riconoscimento delie pre
stazioni olire II limite con
trattuate /lavoro straordina
rio) sistematicamente effet
tuato. 

LETTERA FIRMATA 
do sedici Invorulurl 

(Messlnnj 

Pm volte, in passnto. abbin
ino u/Trontnlo il problemi, del
la Indennità di imzianltii, «.lu 
sono 11 profilo della lnfrnzlo-
nablllta dell'anzianità di ser
vizio (vedi l'Unità del primo 
settembre 197S e del 13 otto
bre 197r> ), sia sotto quello dei 
compensi utili per U compu
to della Indennità ll'Unìlò del 
2:i Rluitno 19751 Anzi, proprio 
in questa ultima occasione, si 
è data risposta al problema 
che n voi Interessa, ovvero al
la questione relativa a] rico
noscimento dello straordina-
l'io — sistematicamente effet
tuato — ai fini dell'ammonta
re dell'indennità di anzianità. 
Comunque, per una più faci
le informazione, possiamo ri
badire: 

A \ E' pacifico, tanto in dot-
• * / trina quanto in Rlurispru-
rien-.a, che per l'art. 2121 del 
Codice civile deve essere valu
tato per l'Indennità di anzia
nità ogni compenso che ven
iva corrisposto al lavoratore 
in via continuativa e che per 
11 datore di lavoro abbia ca
rattere obbligatorio tcosl ha 
dpciso In Corte di Cassazione 
con sentenza n. 1IK)D del li> 
luglio 1984, pubblicata nella 
rivista 11 Foro italiano 19B4, 
parte prima, pan- 1338). 

| > S In applicazione di qvie-
"/ sto criterio generale, si e 
deciso che tinche le prestazio
ni di iavoro straordinario e i 
relativi compensi che abbiano 
carattere di continuità devo
no considerarsi alili effetti del
l'indennità di anzianità (vedi 
Corte Cassazione 23 marzo 
1WW n. 733 in /( Foro Italiano 
11)63, parte prima, paR, 19B3: 
ed anche Corte Cassazione 2 
aprile 1903 n. «25 in Rivista 
di diritto del lavoro 19(M, par
te seconda, POR. 155). D'altra 
parte la continuila della pre
stazione straordinaria non de
ve intendersi in senso nssolu-
10 e quindi non è esclusa da 
interruzioni plU o meno di fre
quente ricorrenti nel coi so 
dt lavoro per cause varie, tra 
le quali In malattia, lo scio
pero eccetera. 

Sul cosa fare per ottenere 
11 riconoscimento dello straor
dinario nella Indennità di an
zianità, la via da senulre e 
quella di sempre: anzitutto il 
ricorso alla assistenza del vo
stro sindacato e poi, se neces
sario, il ricorso all'autorità 
^indiziaria posto che, anche In 
questa sede, In vostra richie
sta avrebbe buone possibilità 
di successo. 

Ancora sulla 
prescrizione 
dei diritti 
dei lavoratori 
Cara Unita. 

ho letto la risposta al let
tore Coltrinart dt Ancona a 
proposito della prescrizione 
dei diritti dei lavoratori. Poi-
che hai preannunziato che in
tendi tornarci In altra occa
sione vorrei porti t seguenti 
quesiti: 

lì La dichiarazione della 
Corte costituzionale di inco
stituzionalità delle prescrizio
ni brevi e presuntive può 
spiegare la sua efficacia an
che nei confronti delta pre
scrizione decennale prevista 
dall'art. 2940 del codice civi
le* 

21 Visto che anche l'ultima 
sentenza, ta n. llr> del 21-5-
l't75, della Corte ha ribadito 
che l'illegittimità costituzio
nale dei termini di prescri
zione riguarda solo i rappor
ti di lavoro privati, si e fol
mata un'autorevole giurispru
denza che a proposito del rap
porti di lavoro dei dipenden
ti dell'ESEL li considera pri
vati, così come prescrive la 
legge lu4.i del *>-12-lUt>2 isti
tutiva delVENEL'' 

Faccio presente che sono 
un ex dipendente delVENEL 
che vanta nei confronti dt 
detto ente un diritto maturato 
alle dipendenze di un'azienda 
elettrica privata nel lontano 
1949, ma riconosciuto soltan

to dal pi imo ottobre ]<t?0 ]\ 
trattamento contrarlo alle leg
gi e ni contratti trova la sua 
->picgarwnc nel fatto che il 
sottoscritto non ha mai na
scosto dt militare nei partiti 
dell'opposizione di sinistra. 

ONORATO CINCIRIPIM 
i Ascoli Piceno) 

1 \ Le sentenze della Corte 
*-/ costituzionale citale nel

la precedente risposta ripor
tata ncWUnìtù del 10-11-1975 
riguardano solo le prescrizio
ni brevi e presuntive di cui 
agi: articoli *jy4R n 4. 2955 
n. 2 e 20."r, n. 1, e non ri
guardano invece la prescri
zione ordinaria decennale di 
cui all'art. 2y4fl codice civile. 
In reullti la prima delle sen
tenze costituzionali, la n. 63 
del 10 H-IJHKÌ, ha affrontato 
nella motivazione anche )1 
problema della Imprescritti
bilità tout court dei diritti 
del lavoratore. Questa teM * 
siLita fondata sull'affermazio
ne che il diritto del lavorato
re ad una retribuzione «sniffi* 
dente» dove essere qualifica-
*o come un diritto della per
sonalità e in quanto tale non 
sospetto ari alcuna prescrizio
ne. La Corte costituzionale ha 
però respìnto tale arRomen-
uzjone, affermando sintetica
mente: a> eh*1 la tutela costi
tuzionale del diritto alla re
tribuzione sufficiente da bensì 
al diritto stesso una ìorza 
mnuRlore di quella che gli de* 
riverebbe dalla IrRge ordina
ria, ma non lo rende affatto 
perpetuo, in qunnto possono 
prescriverai anche j diritti 
costituzionalmente garantiti; 
bi che i diritti della persona
lità sono imprerierjulbjli nel 
senso che le facoltà naieenti 
da quel diritti potranno sem
pre esercitarsi, ma non nel 
senso che possono esercitarsi 
m perpetuo ]e pretese patri-
moninli nascenti dalla lesio
ne di quei diritti. 

Come si accennava nella 
precedente risposta, vi sono 
clementi di incertezza in dot
trina e In Rlurisprudenz» sul 
tema della prescrizione. Rite* 
maino tuttavia dt pot«r affer
mare che anche per la pre
scrizione ordinaria dell art. 
2946 codice civile, benché non 
toccata nel dispositivo della 
sentenza costituzionale, debba 
applicarsi quanto stabilito per 
le prescrizioni brevi e presun
tive, e cioè che in pendenza 
del rapporto di lavoro impe
disce il maturare della pre
scrizione. 

o \ Non c'è dubbio che 1 
~s rapporti di lavoro dei di
pendenti dell'ENEL sono sog
getti alle norme di diritto 
privato, e che competente a 
conoscere le relative verten
ze è il jtludlce ordinario. Ciò 
è stabilito nella stessa leRge 
istitutiva, e comunque e pa
cifico in giurisprudenza. 

Non si comprende bene In
vece la seconda parte del 
quesito, poiché non hai spe
cificato in cosa consiste il ri
conoscimento avvenuto solo 
in dal* 2-10-1970 del tuo di
ritto maturato sin dal 1349 
nel confronti di un'azienda 
elettrica privata, ne di quale 
diritto si tratti. Il riconosci
mento e fondato su una sen
tenza? Su un accordo sinda
cale? Su un riconoscimento 
individuale? E di quale dirit
to si tratta? Tn ogni caso, 
poiché scrivi di essere un ex 
dipendente dell'ENEL, non 
comprendiamo per quale mo
tivo tu non possa tare valere, 
anche giudizialmente, il dirit
to maturato e riconosciuto. 

Una sentenza sull'am
bito di applicazione 
dello Statuto dei 
lavoratori in tema 
di licenziamenti 

Riteniamo utile indicare una 
recente decisione della Corte 
di Ca^nuionc 'vedi Cassazio
ne 30 moggio 197S. n. 21B9, in 
// foro Italiano 1975, parte 
prima, pag. 1579» che nel pre
cisare l'ambilo di applicazione 
dell'art, IR dello Statuto dei 
lavoratori — relativo alla tu
tela contro i licenziamenti il
legittimi — ha affermato due 
regole significative. 

ni Tale disposizione si ap
plica net confronti di qualsia
si datore di lavoro che occupi 
più di 15 dipendenti. Quindi 
anche nei confronti dei datori 
di lavoro « non qualificabili 
professionalmente come im
prenditori » per la mancanza 
di attività rivolta a fini di pro
fitto (come ad esempio i par
titi politici, i sindacati, gli en
ti di fatto, 1 comitati e le as
sociazioni aventi fini cultura
li, sporlivj, ricreativi, di assi
stenza e simili); o per la man
canza di forme organizzative 
e di risorse finanziarie com
parabili a quelle proprie delle 
attività imprenditoriali (come 
ad esemplo gli studi profes
sionali o tecnici i. 

b) Nella slessa occasione la 
Cassazione ha anche precisa
lo il concetto di « mula pro
duttiva » — che secondo l'ar
ticolo 35 dello Statuto e il 
punto di riferimento per il 
calcolo dei 35 dipendenti — 
affermando che tale s'intende 
qualsiasi articolazione dell'im
presa che, per i mezzi di cui 
dispone e per il modo in cui 
^ strutturata ed organizzata, 
si trova in grado di realizzare 
un fine produttivo che si inse
risca in quello proprio e più 
generale dell'azienda. In con
creto, ad esempio, unità pro
duttiva si è ritenuta l'agenzia 
die è in grado, nel territorio 
comunale, d'istituire con la 
clientela rapporti d'affari me
diante 1 quali la banca realiz
za i suoi fini generali. 
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